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IV DOPO IL MARTIRIO 

DI S. GIOVANNI 

IL PRECURSORE 

Cosa hai pensato quando sei stato nominato come 

responsabile della nostra Comunità Pastorale, im-

pressione, stati d'animo etc 

La primissima preoccupazione era quella di poter essere 

libero di lasciare tutto semplicemente perché il Signore, 

attraverso i miei superiori [in questo caso il Vicario epi-

scopale don Luciano] mi ha chiesto di cambiare comuni-

tà. Non è facile. Umanamente è una perdita, guardando 

al Signore invece tutto è possibile. Tutto ciò che da quel 

momento nasce è pura grazia del Signore. Anche il no-

stro dialogo oggi nasce da quel momento di affidamento 

e di grazia. 

 
Raccontati un po', chi sei, la tua storia, un aneddoto 

a proposito della tua vocazione 

Da giovane universitario pensavo che ingegneria mi 

avrebbe aiutato a conoscere il “perché” delle cose, mi sa-

rebbe piaciuto avere tanti figli, abitare nel verde fuori Mi-

lano, andare in pensione presto e dedicarmi alla musica. 

Da giovane ingegnere capii che pur avendo tutto (casa, 

lavoro, amicizie …) qualcosa mi mancava. Il contatto con 

i poveri ha convertito il mio cuore, ho ripreso a leggere il 

Vangelo (le parole del Vangelo che già conoscevo inizia-

vano ora ad assumere un peso importante per me) e poi 

ho deciso di dedicare tutta la vita alla cosa più bella che 

avessi incontrato: il Vangelo, il Signore Gesù. Quando 

ero un bambino dicevo che da grande mi sarebbe pia-

ciuto fare: l’ingegnere, il pianista, il cuoco e …. il prete! 

 

 

 

Cosa ti attendi dalla nostra Comunità, quali sono i 

principi su cui baserai il tuo mandato da noi 

Mi aspetto di vivere il Vangelo insieme alla Comunità nel 

modo umanamente più profondo e coinvolgente possibi-

le. Mi guida sapere che il Signore sta già operando nella 

Comunità, sta già “facendo nuove tutte le cose”, sta fa-

cendo germogliare gesti di bene e di amore ora … è im-

portante riconoscere questo lavoro dello Spirito e asse-

condarlo e innaffiare tutte le pianticelle che lo Spirito 

Santo sta facendo germogliare. Più che tante parole mi 

aspetto di vivere il Vangelo con gesti concreti di amore, di 

perdono, di rinascita, di cammini nuovi che si aprono al-

la vita, al bene, alla bellezza, alla luce.  

 

Raccontaci qualcosa a riguardo della tua passione 

per la musica, ti ricordo che ora sei anche Presiden-

te del Corpo Musicale Santa Cecilia di Montesolaro 

Ne sono molto contento. Se non avessi amato la musica 

non avrei scelto di fare il prete. La musica è per me il do-

no di una bellezza straordinaria che giunge al mio cuore 

in profondità. Mi fa sentire creatura amata. Amare la 

musica ha tenuto aperto il mio cuore. Sono contentissimo 

di aver studiato pianoforte. Ho pensato di fare il direttore 

d’orchestra, ma ora la musica più bella per me è il Van-

gelo vissuto e l’orchestra più bella da dirigere è tenere in-

sieme le diversità e le potenzialità delle persone di una 

stessa comunità. 

(Continua a pagina 2) 

INTERVISTA AL NUOVO PARROCO 

Conosciamo don Alberto 
Una chiacchierata in amicizia , per conoscerlo e per conoscerci meglio, 

poche righe dalle quali emergono già il suo carattere e la sua personalità 



Il Vangelo riprende un brano del 

lungo capitolo 6 di Giovanni sul Pa-

ne di vita con la rivelazione di Ge-

sù: “Io sono il Pane della vita: chi 

viene a me non avrà fame e chi 

crede in me non avrà sete, mai”. 

Il cuore di Gesù batte forte quando 

rivela il dono più grande che lui of-

fre a tutta l’umanità, l’Eucarestia, 

presenza reale del figlio di Dio, che 

le comunità ecclesiali vivono nei se-

gni del Pane e del Vino.  

Propongo di entrare nel mistero 

eucaristico, rivivendolo con i senti-

menti, le attese, le delusioni, le de-

bolezze e le gioie dell’apostolo Pie-

tro. Pietro passa dal sorriso nel ve-

dere le folle che vengono sfamate, 

alla delusione di fronte ai cinquemi-

la che abbandonano Gesù quando 

dice, a Cafarnao, “Chi mangia la 

mia carne e beve il mio sangue ha la 

vita eterna”. E Pietro risolve la crisi 

dei discepoli “Signore da chi andre-

mo? Tu hai parole di vita eterna e 

noi abbiamo creduto”. È tracciato il 

percorso di una storia antica e sem-

pre nuova: al Dono di Dio si con-

trappone la fede o l’incredulità 

dell’uomo. E noi seguiamo Pietro.  

Pietro ci porta nel Cenacolo, dove 

ha vissuto proprio male l’Eucarestia 

rifiutando il dono della lavanda dei 

piedi, il dono di Gesù che vive il ge-

sto del servizio che è amore umile e 

incondizionato. Pietro ci porta nel 

cortile dei processi, dove rinnega 

la sua appartenenza al gruppo degli 

amici di Gesù, perché non compren-

de che l’amore è dono di sé fino alla 

sofferenza che porta alla morte di 

croce, di cui l’Eucarestia è memoria-

le.  

C’è voluto il perdono di Gesù, la tri-

plice risposta dell’amore di Pietro, 

chiamato a ritmare la sua missione 

sul servizio, sulla vita donata e quin-

di sull’Eucaristia.  

Pietro ci porta nelle sinossi eucari-

stiche della prima comunità cristia-

na: “Erano perseveranti nell’insegna-

mento degli apostoli e nella comu-

nione, nello spezzare il pane e nel-

le preghiere”. È l’eucarestia che pla-

sma Pietro e i primi cristiani.  

Pietro fu martirizzato sulla croce, te-

sta all’ingiù, a Roma, per amore a 

Cristo e alla comunità. Celebrando 

l’Eucarestia, dono di vita di Cristo 

per noi, Pietro ha donato la vita. 

Ignazio conversò con gli apostoli e 

fra il 70 e il 107 fu vescovo di Antio-

chia, città di primo piano nell’imme-

diata diffusione del cristianesimo ol-

tre la cerchia del giudaismo palesti-

nese. Morì martire a Roma, condan-

nato alle belve, nell’arena del Co-

losseo. Pietro e Ignazio, uomini dalla 

spiritualità eucaristica. Dalla Eucari-

stia celebrata nelle assemblee dei 

cristiani alla vita spesa per amore di 

Cristo e dei fratelli: è questo il per-

corso che viene suggerito. 

Come tanti discepoli del Signore, 

come tanti sacerdoti e tanti credenti 

chiamati a celebrare l’Eucarestia 

nella vita, il 24 marzo 1980, esatta-

mente 40 anni fa, viene ucciso 

sull’altare della cattedrale di El Sal-

vador il vescovo Oscar Romero, col-

pevole di proteggere i poveri e gli 

umili. 

Il sacerdote è uomo dell’Eucari-

stia, che ripete le parole di Gesù: 

“Fate questo in memoria di me”; 

invito non semplicemente a celebra-

re l’offerta del Corpo di Gesù ma 

piuttosto invito a offrire i nostri corpi 

così come lui ha fatto, in ricordo del-

la sua morte.  

LA PAROLA DI DIO CI GUIDA • QUARTA PARTE 
 
 

Il Sacerdote uomo dell’Eucarestia 

E da ultimo qualsiasi cosa ti venga in mente e ritieni 

sia importante da farci sapere in questo avvio di 

missione da noi 

Vorrei strapparvi un sorriso! La seriosità non fa per me. 

Ogni volta che mi sono atteggiato a prete serissimo mi 

sono ritrovato in situazioni imbarazzanti. Come quella 

volta che ho “sgridato” (pensando di “correggerlo”) al 

termine di una celebrazione una persona che non aveva 

aperto bocca in nessun canto durante la celebrazione, e 

il suo vicino mi dice “guardi che il signore è sordo…”. 

Che figura! Converte di più un sorriso che una sgridata. 

Non vorrei essere frainteso, mi spiego. Vorrei portare tra 

voi il mio sorriso, vivere con voi il Vangelo in profondità 

(questa è la questione seria!), trovando nella vita quella 

“leggerezza” (e che proprio io parli di leggerezza può 

già far ridere …) che è segno di chi ha trovato una sere-

nità una gioia, una pace profonda. È questo il segreto di 

noi cristiani. 

(Continua da pagina 1) 



DAL 23 SETTEMBRE DALLE ORE 15.30 

FINO ALLA MESSA DELLE 20.30  

IN CHIESA PARROCCHIALE A FIGINO  

Mercoledì penitenziale 
 

 

Possibilità dell’adorazione eucaristica personale, sarà 

messo a disposizione una meditazione sul vangelo della 

domenica successiva e don Alberto sarà a disposizione 

per le confessioni e i colloqui spirituali. 

L’orario ampio vuole essere un aiuto a trovare il tempo 

personale per la preghiera di adorazione e di poter tro-

vare la possibilità di confessarsi, anche per chi lavora.  

Mi auguro che il mercoledì pomeriggio possa diventare 

sempre più un’oasi spirituale in cui ciascun fedele della 

Comunità Pastorale che lo desideri possa trovare pace, 

silenzio, possibilità di preghiera, conforto e possibilità di 

ricevere il sacramento della Riconciliazione.  
 Il Parroco, don Alberto  

LA NOTIZIA DELL’ASSASSINIO DI 

DON ROBERTO CI HA SGOMENTATO 
 

Proprio la sera prima in Consiglio Pastorale abbiamo 

parlato dei poveri, degli ultimi della nostra Comunità. La 

reazione molto umana potrebbe essere quella di dire 

“basta! Non aiutiamo più chi ha bisogno, se questo è il 

ringraziamento!” Reazione molto umana ma non evan-

gelica. Proviamo tutti insieme come Comunità Pastorale 

a pregare così: “Signore donaci la forza per non 

chiudere il cuore, per continuare ad amare. La rab-

bia potrebbe chiuderci in un attimo il cuore: volte-

remmo così le spalle al Vangelo. Aiutaci Signore ad 

amare sempre di più, a non scoraggiarci davanti al-

le difficoltà, anche quando è a caro prezzo. Sostieni-

ci Signore con la tua Grazia, sosteniamoci fratelli gli 

uni gli altri perché chi fa fatica ad amare non sia so-

lo, abbia qualcuno del-

la Comunità al proprio 

fianco che lo aiuti a 

continuare a fare tutto 

il bene che può.” 

 
NELLA FOTO QUI A FIANCO 
Don Roberto in Oratorio a Figino 

in un incontro di catechismo lo 

scorso anno in cui ha spiegato la 

frase “dacci oggi il nostro pane 

quotidiano”.  

I bambini gli hanno consegnato 

qualche biscotto da donare per la 

colazione dei poveri. 

Anche la nostra Comunità Pastorale si unisce alla pre-

ghiera, nella messa domenicale, e con le offerte che ver-

ranno raccolte nelle celebrazioni. Nel mes-

saggio l’Arcivescovo scrive: “La Giornata 

per il Seminario si offre a tutta 

la comunità diocesana 

come un momento di 

grazia: può segnala-

re che non è obbligatorio es-

sere stupidi, si può capire qual-

che cosa della vita e fare dello 

stupore una porta di ingresso alla bellezza 

della vita.” Lo stupore davanti alla bellezza 

del creato, lo stupore davanti alla bontà di un 

gesto di cura e di amore, lo stupore davanti alla 

ricerca della verità ci aiutano a cercare un senso dentro 

la nostra vita.  A cercare una promessa di bene. Una vo-

cazione all’amore. Quando la vita diventa ricerca 

di senso è segno che non è caduta dentro al 

tranello di una vita vissuta superficialmen-

te, senza amore, ma trova una strada, 

una direzione in cui camminare.  

 

GIORNATA DIOCESANA PER IL SEMINARIO 

Una porta di ingresso alla bellezza della vita 

Ricordiamo che sabato 5 settembre scorso sono stati ordinati 22 preti novelli (di cui due sono stati destinati 

al nostro decanato: don Riccardo Cagliani e don Marco Molteni) il loro motto è “PERCHÈ IL MONDO 

CREDA”. Inoltre il 26 settembre prossimo saranno ordinati diaconi 10 seminaristi il cui motto è 

“CAMMINATE NELL'AMORE” e per i quali possiamo pregare fin d’ora. 



 ASILO PARROCCHIALE  Carissimi, la ripresa delle attività hanno richiedono alcune attenzioni particolari, soprat-

tutto inerenti alla prevenzione del contagio da Covid-19 ! Stiamo cercando dei volontari che si prestino a misurare 

la temperatura ai bimbi quando entrano nella scuola materna ! ORARIO: dalle ore 8.30 alle ore 9.30 ! Chi fos-

se disponibile contatti ADELIA (347 973 1627) ! Ringraziamo fin da subito per la disponibilità  
 

 GIOIA DEL DONARE  N.N. euro 70 per le opere parrocchiali  

 

 FESTA PATRONALE # Domenica 27 settembre - ore 11:00  Santa Messa solenne con il saluto alla Comunità delle suore 

Serve di Gesù Cristo (sr. Letizia e sr.Maria Augusta) ! lunedì 28 settembre ore 18.00  Concelebrazione dei preti nativi e 

di coloro che hanno svolto il loro ministero a Figino con al presenza delle Autorità Civili  
 

 SUORE “SERVE DI GESÙ CRISTO”  La Madre 

Superiora Generale della Congregazione Religiosa 

“Serve di Gesù Cristo”, Md Angela Bonfanti, così ha 

scritto al parroco in data 11 settembre 2020: “Le 

Suore hanno vissuto un'esperienza intensa e po-

sitiva della quale saremo sempre grate, ma stia-

mo vivendo un momento di fragilità e non ci è 

proprio possibile lasciare la Comunità con le due 

Sorelle” ! Intorno a metà ottobre le suore lasceran-

no la nostra Comunità. Suor Letizia andrà nella Co-

munità di Canzo e suor Maria Augusta in quella di 

Varese ! Durante la S.Messa patronale del 27 set-

tembre vogliamo esprimere la nostra gratitudine per 

la loro presenza tra noi in questi anni e per tutto il 

bene seminato  

 FESTA PATRONALE DI MONTESOLARO E ACCOGLIENZA DEL NUOVO PARROCO DON ALBERTO CO-

LOMBO # domenica 20 settembre  Montesolaro è in festa e, pur nei limiti della situazione Covid, tutti siamo chiamati a 

vivere con gioia i vari momenti stringendoci attorno a don Alberto ! Alle 9.45 arriva sul piazzale della Chiesa il 

corteo dei motociclisti che accompagna il Parroco arrivando dal Pasquin ! Sul percorso via Kennedy via 25 aprile 

via nobili Calvi è rivolto l’invito a esporre le bandiere di Montesolaro ! Chi ne fosse sprovvisto le trova in sagrestia 

dopo le Messe ! Sul sagrato della Chiesa don Alberto verrà accolto dalla Banda, dalle autorità, e dai parrocchia-

ni ! Ore 10 Santa Messa di accoglienza con la partecipazione del coro Woityla; al termine della Messa interventi 

del sindaco Roberto Allevi, e di Porro Elisabetta a nome della comunità; a seguire sul sagrato della chiesa con-

certino della Banda, di cui il parroco è presidente, e omaggio degli animatori dell'Oratorio ! Ore 11.30 Santa 

Messa di accoglienza con la partecipazione del coretto ! Al termine saluto dei ragazzi dell’Oratorio ! Ore 15.30 

in Chiesa parrocchiale recita del Santo Rosario in onore della Beata Vergine Assunta; dalla chiesa parrocchiale 

partirà la processione, limitata secondo le 

modalità di rispetto delle norme antiCovid, 

con sosta in via Piave 11, al Colosseo 

presso la statua della Madonna di Fatima, e 

poi conclusione in chiesa parrocchiale ! 

Alla processione invitiamo i ragazzi dell’O-

ratorio e della catechesi: i ragazzi della Pri-

ma Comunione e della Cresima per ac-

compagnare la Madonna partecipando alla 

processione; gli altri ragazzi per attendere 

la statua al Colosseo ! Sarà comunque 

possibile seguire tutte le celebrazioni delle 

Messe di Accoglienza e della manifestazione 

del pomeriggio anche sul sagrato grazie 

all'impianto di amplificazione  



 BENEDIZIONE DELLE CARTELLE  # domenica 20 settembre - ore 17:00, Chiesa Parrocchiale  All’inizio dell’anno scolastico  

invochiamo la grazie della Spirito Santo sui ragazzi e gli Insegnanti  
 

 QUINTA ELEMENTARE # martedì 22 settembre - dalle 16:00 alle 17:00  Prosegue il cammino della catechesi in prepara-

zione della Celebrazione della Prima Comunione  
 

 PRIMA MEDIA # martedì 22 settembre - dalle 16:30 alle 17:30  Prosegue il cammino della catechesi in preparazione della 

Celebrazione della Cresima  

 FESTA DELL’ORATORIO # domenica 27 settembre - ore 11:00  Santa Messa sul campo sportivo  ! Sempre sul campo 

alle 15 preghiera e “giocone” ! Tutti sono invitati a partecipare: ragazzi e genitori ! In caso di maltempo sante Mes-

se alle 10 e alle 11.30 in Chiesa  

PARROCO Don Alberto Colombo - 031.780135 - 333.8501536 - donalbertocolombo@gmail.com 
 

COADIUTORE Don Giacomo Cavasin - telefono 346.9746168 - giacomocavasin93@gmail.com 
 

VICARI Don Giancarlo Brambilla - telefono 031.790219 

 Don Egidio Broggini - telefono 031.790224 

 Don Mario Meroni - telefono 031.780247 - 339.1129328 - parrmontesolaro@gmail.com 

 Don Materno Frigerio - telefono 331.5617435 - donmaterno@libero.it 
 

SUORE Suor Letizia, Suor Rosetta, Suor Maria Augusta - telefono 031 7830845 

Vuoi ricevere SERENZA INSIEME via mail? 

manda un messaggio a 

comunitasanpaoloserenza@gmail.com 
 

AVVISI E MESSAGGI con WHATSAPP? 
manda un messaggio al numero 

331.1841494 

è un lista broadcast non un gruppo 

SEGRETERIE  CARIMATE  martedì e giovedì dalle 9.30 alle 11.30  telefono 031.791906. 

  FIGINO  martedì, giovedì e venerdì dalle 9.30 alle 11.30  telefono 031.780135 parrocchiafigino@gmail.com 

  MONTESOLARO   telefono 031.780247   

  NOVEDRATE  giovedì dalle 10:00 alle 12.00   telefono 031.790219 parrocchia.novedrate@tiscali.it 

 X www.comunitasanpaoloserenza.it B comunitasanpaoloserenza V comunitapastoraleserenza  comunitasanpaoloserenza@gmail.com  

  QUANDO  F Sabato 26 settembre 2020 

⏰ A CHE ORA F 21.00 

  DOVE  F Oratorio di Montesolaro (in caso di brutto tempo, al Colosseo, Montesolaro. 

 Coloro che hanno partecipato alla settimana ai Pian dei Resinelli sono invitati per ricordare i bei momenti passati insieme attraverso il video 

delle foto! A seguire, gelato per tutti!  

 Contributo di partecipazione: 2 euro Conferma la tua presenza nel gruppo del campeggio entro giovedì 24 

  QUANDO  F Martedì 29 settembre 2020 

⏰ A CHE ORA F 21.00 

  DOVE  F Chiesa di Montesolaro 

 A questa riunione sono invitati anche i genitori dei Cresimandi (1ª media). In questa occasione sarà presentato il cammino dell’anno nuovo, 

spiegate le norme anti-Covid e ci sarà la possibilità eventualmente di scambiarsi idee e perplessità. 

 

RIUNIONE GENITORI ADOLESCENTI 
  QUANDO  F Lunedì 28 settembre 

⏰ A CHE ORA F 21:00 

  DOVE  F Chiesa di Montesolaro 

 A questa riunione sono invitati i genitori dei ragazzi e delle ragazze della 1ª, 2ª e 3ª superiore. In questa occasione sarà presentato il cammi-

no dell’anno nuovo, spiegate le norme anti-Covid e ci sarà la possibilità eventualmente di scambiarsi idee e perplessità. 

https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.instagram.com/comunitapastoraleserenza
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/


Ecco alcuni passaggi del videomessaggio che Mons. Del-

pini ha voluto rivolgere agli insegnanti di tutte le scuole di 

ogni ordine e grado in occasione dell'apertura dell'Anno 

Scolastico 2020-21. «Noi contiamo su di voi perché sia-
mo convinti che la scuola non sia anzitutto una organiz-
zazione burocratica», «ma una comunità rassicurante 
per tutti, capace di contrastare le prepotenze del bulli-
smo, lo scoraggiamento delle frustrazioni, la decadenza 
della pigrizia», perché testimoniate «che vale la pena di-
ventare adulti», «perché siete una pluralità di competen-
ze che rendono credibile che si possa diventare comuni-
tà educante e non solo liberi professionisti», perché sia-

mo persuasi che «l’investimento irrinunciabile è sulla 
cultura, l’educazione, la speranza». «Ogni inizio è se-
gnato da promesse e interrogativi, quest’anno poi in 
modo particolare si affollano inquietudini e incertezze. 
Tuttavia noi crediamo che i docenti siano capaci di vin-
cere l’ossessione dei protocolli, l’angoscia dell’impreve-
dibile, la tentazione di scansare le responsabilità - conti-

nua monsignor Delpini -. Quello che importa sono i con-
tenuti dell’insegnamento, la qualità dello stare insieme, 
l’attenzione ai percorsi degli studenti nella singolarità 
delle loro situazioni e possibilità», sottolinea l’Arcivesco-
vo. «La comunità cristiana è alleata della scuola», dice 

ancora l’Arcivescovo in conclusione: «In questo anno 
scolastico rinnoviamo il proposito e la dedizione, gli in-
vestimenti e la creatività per rendere desiderabile il futu-
ro, accessibile il mondo del lavoro, realizzabile la voca-
zione di ciascuno».  
Accanto al videomessaggio si segnalano altre due inizia-

tive dell’Arcidiocesi legate all'inizio dell’anno scolastico. 

La prima è l’invito a recitare la “Preghiera per la scuo-
la” composta dallo stesso Arcivescovo che, prima di es-

sere chiamato in Curia, è stato insegnante e poi rettore 

dei Seminari di Milano. La preghiera invoca la benedizio-

ne su ognuno dei giorni che caratterizzano la quotidianità 

della vita scolastica. La seconda iniziativa è una cele-
brazione eucaristica in Duomo, giovedì 1 ottobre alle 
17.30, proposta a tutti gli insegnanti e i dirigenti di 
scuole statali e paritarie, di ogni ordine e grado.  

MESSAGGIO DEL PARROCO DON ALBERTO AI RAGAZZI, AI GIOVANI E AGLI INSEGNATI 

CHE HANNO INIZIATO UN ANNO SCOLASTICO 
 

Carissimi Studenti 
 

A nome della nostra Comunità Pastorale San Paolo della Serenza, desidero farvi giungere il nostro più sincero augurio 

per l’inizio delle attività scolastiche. Forse quest’anno si avverte qualche disagio logistico ma sono convinto che i primi a 

sapersi adattare siete proprio voi. Noi adulti impariamo da voi a fidarci e a non avere paura. Desidero così salutare 

anche i vostri genitori, gli insegnanti e tutto il personale non docente: so che gli sforzi in campo sono tanti, di questo vi 

ringraziamo e cerchiamo di supportare il vostro lavoro. Il Signore accompagni e benedica il vostro lavoro.  

L’Arcivescovo Delpini parla agli insegnanti 
PREGHIERA PER LA SCUOLA 

ANNO SCOLASTICO 2020/2021 NEI TEMPI DELLA PANDEMIA 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, 

benedici tutti noi che siamo tuoi figli in Gesù 

benedici tutti i giorni dell’anno scolastico. 

 

Vogliamo vivere nella tua grazia: 

donaci fede, speranza, carità. 

 

Ogni giorno di questo anno scolastico, 

nelle speranze e difficoltà presenti, 

sia benedetto, sereno, ricco di bene 

per potenza di Spirito Santo. 

 

Sia benedetto il lunedì, 

con la grazia degli inizi, il desiderio del ritrovarsi, 

la sconfitta del malumore. 

 

Sia benedetto il martedì, 

per la curiosità e la gioia di imparare, 

per la passione e il gusto di insegnare. 

 

Sia benedetto il mercoledì, 

per la fierezza e la nobiltà di affrontare le sfide 

e la fatica e vincere la pigrizia. 

 

Sia benedetto il giovedì, 

per l’amicizia, la buona educazione 

e la correzione dei bulli e dei prepotenti. 

 

Sia benedetto il venerdì, 

per la fiducia contro lo scoraggiamento, 

per la semplicità nell’aiutare e farsi aiutare. 

 

Sia benedetto il sabato, 

per la promessa degli affetti familiari e del riposo. 

 

Sia benedetta la domenica, 

il tuo giorno, Signore!, 

per la serenità, la consolazione della preghiera 

per vivere la nostra vocazione. 

 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia benedetto ogni tempo, occasione per il bene, 

ogni incontro, vocazione a servire e ad amare, 

ogni ora di lezione, esercizio di  

intelligenza, volontà, memoria 

per percorsi di sapienza. 

 

Benedici tutti noi, benedici le nostre famiglie, 

benedici la nostra scuola. 

AMEN 



Nella prima lettera alla Chiesa am-

brosiana contenuta nella Proposta 

pastorale, l’Arcivescovo invita a vive-

re con uno stile ispirato dalla sa-

pienza e coltivato attraverso la pre-

ghiera e l’ascolto. Questi tre termini 

si possono definire i “pilastri portan-

ti” per l’anno pastorale che inizia? 

«L’Arcivescovo, in realtà, all’inizio 

vuole provocarci un poco: “Si può 

evitare di essere stolti”, recita il sot-

totitolo della Proposta – osserva il Vi-

cario generale, monsignor Franco 

Agnesi -. Forse qualcuno potrebbe 

risentirsi di fronte a questa parola, 

ma credo invece che esprima effica-

cemente il bisogno che abbiamo di 

sapienza pratica, che orienta l’arte 

di vivere, di stare al mondo, di stare 

insieme, di interpretare il nostro tem-

po e di compiere scelte sagge e pro-

mettenti. L’Arcivescovo ci ricorda che 

quest’anno, per riprendere, è più 

che mai necessario “metterci l’ani-

ma”. Invocare la sapienza nella pre-

ghiera, ascoltare in amicizia e stima 

reciproca e cercare insieme “come” 

dobbiamo riprendere: ecco la pro-

posta dell’inizio». 

 

L’Arcivescovo auspica che la pre-

ghiera sia anche di famiglia e co-

munitaria. Dopo aver vissuto tan-

te celebrazioni a casa, la situazio-

ne può essere occasione per pro-

muovere finalmente la famiglia 

quale vera e propria Chiesa do-

mestica, come diceva il Con-

cilio? 

La preghiera comunitaria, eu-

caristica e devozionale, è vis-

suta quasi sempre bene nelle 

nostre comunità. La pandemia 

e la chiusura in casa per tutta la 

Quaresima ha incoraggiato la 

preghiera in famiglia, anche aiu-

tata dai sussidi preparati dai Ser-

vizi diocesani e dalle parrocchie. 

L’Arcivescovo r icorda che 

«l’esercizio del sacerdozio battesi-

male abilita tutti i fedeli a promuo-

vere, animare, condurre la pre-

ghiera anche nella propria casa». 

Tuttavia non dobbiamo nasconder-

ci che ciò non è facile e automatico. 

Non è giusto far passare l’idea che 

si può pregare solo in parrocchia, 

ma neppure fermarci a ribadire una 

bella idea teologica che la famiglia 

è Chiesa domestica. Ecco un’altra 

occasione per creare legami tra di-

verse espressioni di Chiesa e per in-

coraggiarci e insegnarci a vicenda a 

pregare. Anche attraverso il linguag-

gio dei social (che sono una com-

munity) si può insegnare a pregare e 

qualcuno meritoriamente ci sta pro-

vando, facendo anche così comuni-

tà. 

 

Tra le date fissate espressamente 

dalla Lettera c’è il 4 ottobre, la 

Domenica dell’Ulivo. Quale il suo 

significato? 

Quando fu chiaro a tutti che non 

avremmo potuto celebrare insieme 

la Domenica della Palme – forse la 

Santa Messa più frequentata dell’an-

no – ci ricordammo della pagina bi-

blica della colomba che tornò da 

Noè portando nel becco una tenera 

foglia di ulivo. Perché non condivi-

dere, dopo un tempo devastante e 

ancora incerto, un annuncio di pace, 

di ripresa fiduciosa, di augurio che 

può raggiungere tutti? Alcuni parroci 

forse sono riusciti in modo creativo a 

far arrivare l’ulivo nelle case. Ora 

possiamo farlo tutti: un ramo di uli-

vo, l’olio, un segno analogo e crea-

tivo. E’ davvero suggestiva la coinci-

denza di questa domenica con 

la memoria 

di San Francesco e con l’anno dedi-

cato alla ripresa dell’enciclica di pa-

pa Francesco Laudato si’, dedicata 

alla cura della casa comune. 

 

L’Arcivescovo sottolinea alcune fi-

gure di riferimento come Armida 

Barelli e il giovanissimo Carlo 

Acutis, che verrà beatificato il 

prossimo 10 ottobre. Quali sono 

gli aspetti più significativi di que-

ste indicazioni? 

Mi sembra un modo molto bello di 

conoscere persone sapienti. Diverse 

tra loro, ma entrambe persone libe-

re e coraggiose. Una donna che ne-

gli anni della giovinezza e dell’an-

zianità ha “sognato” in grande, e un 

ragazzo che ha avuto “visione” lim-

pida della meta della sua vita, come 

direbbe il profeta Gioele. Le loro fi-

gure sono un invito a riconoscere 

che lo Spirito Santo chiama ancora 

oggi giovani donne e uomini ad ac-

cogliere la vita come un dono e ad 

avere il coraggio di donarla, andan-

do incontro al Signore con altri fra-

telli e sorelle che hanno bisogno di 

essere amati e incoraggiati. 

 

La pandemia ha mostrato che 

«siamo tutti sulla stessa barca». 

Questa consapevolezza può favo-

rire un rinnovato slancio per la 

“Chiesa dalle Genti”? 

Siamo sulla stessa barca, ma ri-

schiamo di stare tutti chiusi nella no-

stra cabina. Dobbiamo stupirci di 

quanto il Signore sta operando nel 

cuore, nella mente e nelle mani di 

tanta gente. Dobbiamo scoprire che 

solo aprendo la porta e stando in-

sieme troviamo motivi di crescita e 

di sicurezza. Dobbiamo imparare a 

riconoscere il grido di dolore e 

l’ansia di giustizia di tante persone 

e tanti popoli, come ci ha aiutato 

a fare l’Arcivescovo alle 6,28 dei 

giorni di Quaresima. Dobbiamo 

testimoniare che sappiamo dove 

ci conduce la barca nella quale 

navighiamo: la Città santa, la 

nuova Gerusalemme, la Sposa 

dell’Agnello. Questo è il dono 

del Sinodo “Chiesa dalla gen-

ti”. Tocca a noi accoglierlo. 

IL VICARIO GENERALE RIFLETTE SULLA LETTERA DELL'ARCIVESCOVO ALLA CHIESA AMBROSIANA 

Solo insieme troviamo crescita e sicurezza 
Mons. Agnesi invitata «a invocare la sapienza e ad ascoltare in amicizia e stima reciproca.  

Parrocchie e famiglie, insegniamoci a vicenda a pregare.  
Barelli e Acutis, persone libere che hanno avuto il coraggio di donare la loro vita» 



CARIMATE FIGINO MONTESOLARO NOVEDRATE 
SABATO 19 SETTEMBRE  ◆ S. Gennaro vescovo e Roberto Bellarmino 

11:00 Battesimo in Santuario - 
REBECCA 

18.00 S. Messa Vigiliare - DEF. FAM. 

GIANZINI - STUCCHI 

19:00 S. Messa Vigiliare -  18.30 S. Messa Vigiliare - DEF. 

TAGLIABUE IRENE (CONSORELLE) - 

ZAPPA LUIGIA, TAGLIABUE 

SERAFINO - 25° DI MATRIMONIO 

DI ROSA E FRANCESCO LIZZI 

16:30 Adorazione - Confessioni 

17.30 S. Messa Vigiliare - DEF. 

CATTANEO VIRGINIO - ZONTA 

PIETRO - ALLEVI VINCENZO E 

LUIGIA, MARELLI ROSA E 

GALIMBERTI GIOVANNI - FAM. 

MARELLI E RADICE - FAM. FUSI E 

GRASSI 

DOMENICA 20 SETTEMBRE ◆ IV dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore 

08.30 S. Messa - DEF. BROGGINI 

ENRICO 

10:00 S. Messa - DEF. MANTOVANI 

GAETANO e SANDRA 

18:00 S. Messa - DEF. RADICE ANGELO 

09:00 S. Messa - FAM. GIROLIMETTO E 

MASCHERONI  

11:00 S. Messa -  
15:00 Battesimo - RICCARDO, TOBIA. 

MIRKO 

18:00 S. Messa - 

08:00 S. Messa -  
10:00 S. Messa -  
11:30 S. Messa -  
18:00 S. Messa - DEF. MOLTENI EMILIO 

E GALBIATI AMBROGIO (CLASSE 

1948) - TAGLIABUE LODOVICO E 

FAMILIARI - BACHETTI LUDOVICO 

08:00 S. Messa 

10:30 S. Messa  
17:00 S. Messa vespertina in chiesa 

LUNEDÌ 21 SETTEMBRE ◆ S. Matteo, apostolo ed evangelista 

08:30 S. Messa - DEF. MAURI MARIO e 

FAMILIARI 

18:30 S. Messa -  08:30 S. Messa -  08:30 S. Messa -  

MARTEDÌ 22 SETTEMBRE  ◆ S. Maurizio e compagni, martiri 

08:30 S. Messa - DEF. ZUCCARELLI 

CARLO, TERESA e FAMILIARI 

09.00 S. Messa -  18:30 S. Messa - DON ANTONIO 

BRAMBILLA - CARONNI NANDO - 

SUOR VIRGINA E SUOR AMPELIA 

COLOMBO - SUOR NATALINA 

BONARDI 

08:00 S. Messa - DEF. CAZZANIGA 

ANTONIO E GIUSEPPINA 

MERCOLEDÌ 23 SETTEMBRE  ◆ S. Pio da Pietrelcina 

08:30 S. Messa -  20.30 S. Messa in chiesa - DEF. CONIUGI 

LIVIO GIOVANNI E ROSA 

08.30 S. Messa - STEFANIA E MARIA 08:00 S. Messa -  

GIOVEDÌ 24 SETTEMBRE  ◆ S. Tecla, vergine e martire 

08.30 S. Messa - DEF. FAM. BRAZZOLI - 

DE MARNI 

09.00 S. Messa - DEF. DANIELE, LUIGIA 

E ENRICO 

20.30 S. Messa -   08:00 S. Messa - DEF. ALLEVI RENZO 

VENERDÌ 25 SETTEMBRE  ◆ S. Anatalo e tutti ss. Vescovi Milanesi 

08.30 S. Messa - DEF. MAZZONI 

SALVATORE e MANCUSO ANTONIO 

18.30 S. Messa -  08.30 S. Messa -  08:00 S. Messa -  

SABATO 26 SETTEMBRE  ◆ S. Cosma e Damiano 

18.00 S. Messa Vigiliare - DEF. UCCELLI 

GIOVANNI 

19:00 S. Messa Vigiliare - DEF. LUIGI, 

ANGELA, AMBROGIO 

18.30 S. Messa Vigiliare - CAPPELLETTI 

PIETRO E SIRE RITA - COLOMBO 

ELISA, CARLO, PAOLINA - 

TAGLIABUE RINO E MAURI 

CAROLINA - TAGLIABUE ANGELO E 

FAMILIARI - ORSENIGO ANGELO, 

ADELE, MARISA 

16:30 Adorazione - Confessioni 

17.30 S. Messa Vigiliare - DEF. 

MARZORATI LUIGIA e CORENGIA 

GIANNINA - NICASTRO CALOGERO 

- FAM. BUTTI - MARELLI AGNESE e 

PAOLO - SUOR STEFANINA 

DOMENICA 27 SETTEMBRE ◆ V dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore 

08.30 S. Messa - DEF. PARIS BATTISTA e 

PIERINA 

10:00 S. Messa - DEF. GRASSI MARIO e 

FAMILIARI 

16:00 Battesimo - SOFIA 

18:00 S. Messa - DEF. RADICE 

GIOVANNA, SEVESO ARIALDO, 

MARIO e ORSENIGO LUIGIA 

09:00 S. Messa - LEG. GIOVENZANA 

ORSOLA MARIA 

11:00 S. Messa - per la comunità 

18:00 S. Messa - 

08:00 S. Messa - RITA, MICHELE, ENRICO 

- SORELLE GALLETTI - SUOR 

ANTONIETTA - COLOMBO FRANCO, 

VITTORIO, MARIA 

11:00 S. Messa sul campo sportivo -  

18:00 S. Messa - SPALLINO ANTONIO 

08:00 S. Messa 

10:30 S. Messa  
11:30 Battesimo - BIANCA 
17:00 S. Messa vespertina in chiesa 


